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Nel nostro modo di pensare, Gesù,

l’amore è sinonimo di spontaneità,

e appare del tutto sganciato dalla volontà,

dalla decisione, dalle scelte.

Ma tu ci ricordi che se ti amiamo veramente

siamo pronti a osservare i tuoi comandamenti,

a mettere in pratica le tue parole.

Decisamente tu non ti accontenti

di belle parole o di dichiarazioni intense:

tu ci chiami alla prova dei fatti.

Solo se siamo disposti a lasciarci guidare

dalle tue parole, dalle tue indicazioni,

veniamo considerati autentici discepoli.

Tu non ci lasci mancare

il soccorso continuo dello Spirito:

è lui che ci ricorda le tue parole

e ci suggerisce quello che tu avresti fatto

se ti fossi trovato al nostro posto;

è lui che di fronte a situazioni inedite

ci indica la strada della verità,

e quella, altrettanto esigente, della carità.

È lui che, con la fantasia che gli è propria,

traccia percorsi nuovi e desta

iniziative che sanno di Vangelo;

è lui che continua ad abbattere

i muri che separano le persone

e a lanciare ponti per unire

popoli e culture considerati distanti.

È lui che apre in regioni fin qui inesplorate

un sentiero di riconciliazione e di fraternità.
Roberto Laurita

*Civo – Totale offerte finora pervenute 
per restauro casa parrocchiale € 14.865,00

IBAN Parrocchia S. Andrea: IT08W0569652400000002630X64
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SESTA DOMENICA DI PASQUA



Lo Spirito della verità
In questi ultimi giorni mi ronzano per la testa le parole della prima lettera di Pietro che troviamo nella seconda lettura: Glorificate Cristo Signore nei vostri cuori. Ci penso e ci ripenso, e mi chiedo se nella mia vita, nel mio lavoro di tutti i giorni, nelle decisioni che devo prendere, nel momento della prova glorifico Cristo o me stesso, glorifico il suo nome o mi servo di Lui per glorificarmi.

È facile dirsi cristiani e partecipare distrattamente nelle celebrazioni domenicali, ma glorificare Cristo nei nostri cuori è una cosa ben diversa. Si tratta di rompere le incrostazioni tra la fede e la vita, di permettere che la Parola di Gesù metta continuamente in discussione le nostre scelte e ci faccia intravedere altri scenari possibili, diversi da quelli che il mondo continuamente ci propone.

Lo Spirito della verità, lo Spirito del Risorto, ci darà la forza di uscire dalle tradizioni vuote, lasciarci alle spalle fardelli inutili e iniziare a percorrere nuovi cammini di fraternità e comunione.

Lo Spirito Consolatore, promesso da Gesù, ci darà l'audacia e la fantasia per tracciare nuovi cammini di Chiesa attenta alle persone, preoccupata dei poveri, vicina ai lontani, in ascolto della Parola.

Lo Spirito di Cristo ci farà innamorare del mare aperto e ci farà dimenticare la sicurezza del porto, riempirà le vele della chiesa di passione e freschezza, di entusiasmo e di pazienza.
don Roberto Seregni

Dai padri della Chiesa

A questo punto viene fatta la promessa dello Spirito Santo. E va notato che il termine Paraclito è greco e significa consolatore, ed ecco la frase: il Padre, però non senza il Figlio, “vi darà un altro Paraclito”, cioè lo Spirito Santo che è consolatore, essendo spirito d’amore. E l’amore produce la consolazione spirituale e la gioia. (...) Lo Spirito Santo è consolatore e avvocato, come pure il Figlio. Infatti, che il Figlio sia avvocato e difensore lo troviamo indicato anche in 1 Gv 2,1: “Abbiamo presso il Padre un avvocato: Gesù Cristo”. Che poi sia consolatore lo predisse già Isaia (61,1): ”Lo Spirito del Signore.. mi ha mandato a consolare tutti i piangenti di Sion”. Tuttavia il Figlio e lo Spirito Santo sono consolatori in maniera diversa, per parlare secondo le rispettive appropriazioni personali; poiché Cristo è detto avvocato in quanto come uomo intercede per noi presso il Padre; invece lo Spirito Santo lo è in quanto suggerisce a noi come pregare. Inoltre, lo Spirito Santo è detto consolatore in quanto è formalmente Amore; invece, il Figlio è detto tale in quanto Verbo. E questo in due modi: mediante il suo insegnamento e in quanto il Figlio stesso ci dona lo Spirito Santo, e accende così l’amore nei nostri cuori. Perciò l’aggettivo ”altro”. Non indica alterità di natura nel Figlio e nello Spirito Santo; ma designa la diversità del modo in cui l’uno e l’altro sono consolatori e avvocati. 

S. Tommaso d’Aquino, 
Comm. a S. Giovanni, 1911-12

A Maria, Vergine del mattino 

Santa Maria, Vergine del mattino,
donaci la gioia di intuire,
pur tra le tante foschie dell' aurora,
le speranze del giorno nuovo.

Ispiraci parole di coraggio.
Non farci tremare la voce quando,
a dispetto di tante cattiverie e di tanti peccati
che invecchiano il mondo,
osiamo annunciare che verranno tempi migliori.

Non permettere che sulle nostre labbra 

il lamento prevalga mai sullo stupore,
che lo sconforto sovrasti l'operosità,
che lo scetticismo schiacci l'entusiasmo,
e che la pesantezza del passato
ci impedisca di far credito sul futuro.

Aiutaci a scommettere con più audacia sui giovani,
e preservaci dalla tentazione di blandirli
con la furbizia di sterili parole,
consapevoli che solo dalle nostre scelte di autenticità e di coerenza
essi saranno disposti ancora a lasciarsi sedurre.

Moltiplica le nostre energie
perché sappiamo investirle
nell'unico affare ancora redditizio sul mercato della civiltà:
la prevenzione delle nuove generazioni
dai mali atroci che oggi rendono corto il respiro della terra.

Dai alle nostre voci la cadenza degli alleluia pasquali.
Intridi di sogni le sabbie del nostro realismo.
Rendici cultori delle calde utopie
dalle cui feritoie sanguina la speranza sul mondo.

Aiutaci a comprendere
che additare le gemme che spuntano sui rami
vale più che piangere sulle foglie che cadono.
E infondici la sicurezza di chi già vede l'oriente
incendiarsi ai primi raggi del sole. 

don Tonino Bello
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VI DI          PASQUA �
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Bonetti Lina e Pietro


                     - deff. Baretta Anita, Lodovico e 


                                  Tarca Bruno


ore 9,30, Civo: s. messa per deff. Frate Lorenzo 


                                                 e Bogialli Maria


ore 11, Mello: s. messa per 30° ann. matr. 


                                                  Polini – Martinelli �
�
�
�
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LUN�
ore 8,30, Mello: s. messa per:


                - deff. Gherbesi Mario, Vincenzo, Ines, 


                   Giuseppina, Primo, Emilia e Rosanna


              - deff. Martinelli Albino e Rosa�
�
�
�
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MAR�
ore 8,30, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro ed 


                                                            Erminia


ore 14,30, Civo: benedizione case (a valle della 


                                                                strada)


ore 20, Mello: s. rosario al Puzöö�
�
�
�
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MER�
ore 8,30, Mello: s. messa per:


                - deff. Bonetti Domenico, Assunta e figli


                - deff. Bonadeo Giacomo, Rosa, Silvano, 


                             Stefania e familiari


ore 20, Civo: s. rosario davanti all’ossario�
�
�
�
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GIO�
ore 8,30, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro e 


                                                          Pierina�
�
�
�
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VEN�
ore 14, Mello: pulizia chiesa 


ore 18, Mello: s. messa per:


             - def. Scamoni Massimiliano (settimo)


             - deff. Della Mina Giovanni, Matilde, 


               Olimpio, Pio, Olga e Ida


             - deff. Martelli Iolanda, Mauro, Elisabetta, 


               Natale, Abbondio, Francesco e Sandro�
�
�
�
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SAB�
ore 18, Civo: s. messa per 


                       def. Mastinelli Olindo (legato)�
�
�
�
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ASCENSIONE DEL SIGNORE �
ore 8, Mello: s. messa per:


         - deff. Brunoli Primo, Ezio e Assunta


         - deff. Polini Pietro e Pierina


ore 9,30, Civo: s. messa solenne 


               (def. Bogialli Luigi (dalla cantoria)


ore 11, Mello: s. messa solenne pro populo


ore 17, Civo: s. battesimo �
�
�
�
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